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                ATTO D’INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PTOF  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTI 
- il D.P.R. n.297/94 ; 
- il D.P.R. n. 275/99; 
- il D.P.R. 20 MARZO 2009, N.89, recante Revisione dell’ assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 
della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di Istruzione ai sensi dell’ art. 64, comma 4, del Decreto Legge 25 
GIUGNO 2008 , N. 112 , convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 AGOSTO 2009, N. 133 ; 
- gli artt. 26 27 28 – 29 del CCNL Comparto Scuola ; 
- l’art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 commi 1.2.3; 
- la Legge n. 107/2015; 
TENUTO CONTO 
delle risultanze dei processi di autovalutazione esplicitate nel RAV  
ESAMINATO 
Il P.T.O.F. dell’I.C. Virgilio-Salandra per l’anno scolastico 2022/2023 e i risultati emersi attraverso le 
valutazioni, il monitoraggio e le rilevazioni di fine anno analizzate e descritte nel RAV;  
PREMESSO 
- che la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge 
n.107/2015; 
- che l’obiettivo del documento è fornire una chiara indicazione sulle modalità di elaborazione, i contenuti 
indispensabili, gli obiettivi strategici, le priorità, gli elementi caratterizzanti l’identità dell’istituzione, che 
devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che 
il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente; 
- che le competenze del collegio dei docenti, risultanti dal combinato disposto dell’art. 7 del T.U. 297/74, di 
successivi provvedimenti normativi e delle disposizioni del CCNL si riferiscono a: 

 

1. elaborazione del Piano dell’offerta formativa ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 08.03.1999, n. 275 e della 
Legge di Riforma n. 107/2015 che introduce il PTOF (triennale) elaborato dal Collegio sulla base 
delle linee di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico; 

2.  adeguamento dei programmi d’insegnamento alle particolari esigenze del territorio e del 
               coordinamento disciplinare (art. 7 comma 2 lett. a T.U. 297/94 e D.P.R. n. 275/99); 

3.  adozione delle iniziative per il sostegno di alunni con handicap e di figli di lavoratori stranieri 
secondo quanto indicato dalle Linee Guida sull’integrazione degli alunni con disabilita 2009, Legge 
n.170/2010, Direttiva MIUR del 27.12.2012 sui B.E.S., Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione 
degli alunni stranieri 2014; 

4.  studio delle soluzioni dei casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su 
              iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti, eventualmente, degli esperti ; 

 
 



EMANA 

il seguente atto di  indirizzo rivolto al Collegio dei Docenti 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’istituzione 
dichiara all’esterno la propria identità, ma anche come programmazione in sè completa e coerente di 
strutturazione del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di 
utilizzo,promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi 
dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma che 
nello stesso tempo  la caratterizzano e la distinguono. 
Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, l’identificazione e 
l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la 
consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la 
trasparenza, l’assunzione di un modello operativo mirato al miglioramento continuo di tutti i processi di cui 
si compone l’attività della scuola non possono essere  solo effetto delle azioni poste in essere dalla 
dirigenza, ma chiamano in causa tutti come espressione della vera professionalità che va oltre 
l’esecuzione di compiti ordinari, anche se fondamentali; essi sono elementi indispensabili 
all’implementazione di un Piano che superi la dimensione del semplice adempimento burocratico e ne 
faccia reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l’uso e la valorizzazione delle risorse umane e 
strutturali, di dare un senso ed una direzione chiara all’attività dei singoli e dell’istituzione nel suo 
complesso. 
Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio Docenti e chiamato ad elaborare il Piano 
per l’anno scolastico 2022/2023 
Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene che si debbano seguire le 
presenti indicazioni: 

L’elaborazione del PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel RAV 
per rispondere alle reali esigenze dell’utenza 

L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti indicazioni, 
ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate nei piani precedenti, nonché del 
patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine delle 
scuole. 
Questo al fine di: 

rafforzare i processi di costruzione del curricolo d’istituto verticale e caratterizzante l’identità dell’istituto; 

strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano esattamente alle 
Indicazioni Nazionali ed ai Profili di competenza 
Da ciò deriva la necessita che: 

sia valorizzata la dimensione comprensiva dell’Istituto; 

quanto la scuola propone ai suoi studenti sia coerente con il contesto sociale in cui essa opera; 

l’organizzazione delle attività sia coerente con il disposto normativo generale (in particolare con le norme 
a carattere prescrittivo) e con le delibere degli OOCC; 

siano individuati gli aspetti irrinunciabili del servizio formativo e siano esplicitati  relativi standard di 
processo; 

le scelte curricolari, attività di recupero/valorizzazione e progetti di ampliamento dell’offerta formativa 
siano coerenti tra loro e con le finalità e gli obiettivi enunciati dal POF così da assicurare unitarietà 
all’offerta formativa e rafforzare la congruenza e l’efficacia dell’azione complessiva; 

vengano stabiliti tempi e strumenti per favorire la ricerca e sperimentazione di 
innovazioni didattiche; 

venga rispettata la tempistica generale del sistema tenendo conto che l’elaborazione 
del P.T.O.F. deve consentire, entro i termini di legge, la contrattazione integrativa d’istituto ed avere la sua 
necessaria interfaccia finanziaria nella predisposizione del Programma Annuale; 

sia superata, ai fini dell’attuazione della normativa sui BES e delle Indicazioni Nazionali per il curricolo, la 
dimensione trasmissiva dell’insegnamento dentro un’organizzazione flessibile basata sulla didattica per 
competenze; 

sia superata una visione individualistica dell’insegnamento e favorite cooperazione sinergia, trasparenza; 



siano previste forme di documentazione, pubblicizzazione e valorizzazione delle buone pratiche messe in 
atto da singoli o gruppi di docenti e dei prodotti/risultati degli studenti. 

sia migliorato il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli alunni e 
le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi perseguiti, le 
modalità di gestione, i risultati conseguiti; 

si operi per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo. 
 
Nell’esercizio delle sue potestà decisionali il Collegio dei Docenti è, pertanto, invitato a tener conto del 
fatto che: 
1. l’azione collettiva dei consigli di classe e di ogni articolazione dell’organo (funzioni strumentali, 
referenti, commissioni, ecc.) deve assicurare la realizzazione di quanto disposto dalle Indicazioni Nazionali e 
il PAI di istituto , in merito alla costruzione del curricolo ed ai processi di personalizzazione ed 
inclusione,verificando, attraverso un adeguato e costante impegno valutativo, gli standard formativi e le 
prestazioni essenziali stabilite per tutti gli allievi; 
2.andranno attentamente valutati i bisogni rilevati negli allievi ed espressi dalle famiglie e la loro 
evoluzione, in particolare riguardo alle iniziative di ascolto del disagio, recupero, sostegno, orientamento 
scolastico, prevenzione della dispersione scolastica; 
3. andranno tenuti in debita considerazione i bisogni, le vocazioni e le aspettative culturali e formative 
del territorio; 
4. andranno attentamente considerati, ai fini della continuità verticale fra ordini di scuola, gli “anni ponte” 
dentro processi di condivisione di metodologie d’insegnamento e criteri di valutazione; 
5. i singoli insegnanti devono operare in una logica di continuità verticale nel passaggio da un anno di 
corso all’altro e orizzontale all’interno del team docente; 
6. le attività aggiuntive di approfondimento, in orario curricolare o extra curricolare, vanno sempre 
programmate e valutate tenendo in adeguata considerazione: 
- la valenza formativa rispetto agli obiettivi prioritari stabiliti dal POF, 
- la compatibilità con le risorse a disposizione della scuola; 
Pertanto il Collegio dei docenti è chiamato a deliberare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa con 
riferimento specifico a: 

l'offerta formativa, 

il curricolo caratterizzante; 

le attività progettuali curriculari ed extracurriculari; 

i regolamenti; 

attività di recupero e potenziamento delle competenze degli alunni; 

iniziative culturali aperte in collaborazione con il territorio; 

attività extracurricolari rispondenti ai bisogni degli studenti e delle loro famiglie; 

interventi e servizi per gli allievi e famiglie (orientamento, sportello d’ascolto, informazione 
e formazione); 

modalità di valutazione del raggiungimento degli obiettivi formativi di tipo disciplinare individuati come 
essenziali per ciascun anno, per ogni ordine di scuola; 
nonché: 

attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12), 

definizione risorse occorrenti, attuazione dei principi per le pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla 
violenza di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di attività di 
sensibilizzazione), 

azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano 
Nazionale per la Scuola Digitale, 

descrizione dei rapporti con il territorio. 
Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare: 
- gli indirizzi del DS e le priorità del RAV; 
- il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell'offerta formativa; 
- il fabbisogno di personale ATA ; 



- il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali; 
- il piano di miglioramento (riferito ai RAV) 

Il Collegio docenti è tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo da assumere 
deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e trasparenza richiesta alle 
pubbliche amministrazioni. 
Consapevole dell’impegno e dello zelo con cui il personale docente assolve normalmente ai propri doveri, il 
Dirigente Scolastico ringrazia per la competente e fattiva collaborazione ed auspica che con entusiasmo si 
possa lavorare insieme per il miglioramento della nostra scuola. 
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Troia, 13 settembre 2022 

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.sa Maria Michela CIAMPI 


